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TITOLO PRIMO – PARTE NORMATIVA - CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 – Finalità, campo di applicazione, decorrenza e durata 

1. Il presente contratto integrativo è finalizzato al conseguimento di risultati di qualità, efficacia 
ed efficienza nell’erogazione del servizio scolastico mediante una organizzazione del lavoro 
basata sulla partecipazione e sulla valorizzazione delle competenze professionali. L’accordo 
intende incrementare la qualità del servizio, sostenendo i processi innovativi in atto e 
garantendo l’informazione più ampia ed il rispetto dei diritti di tutti i lavoratori dell’istituzione 
scolastica. Si applica a tutto il personale docente ed ATA dell’istituzione scolastica “Graziella 
Fumagalli” di Casatenovo. 

2. Dispiega i suoi effetti per l’anno scolastico 2025-26; 
3. Qualora non sia disdetto da nessuna delle parti che lo hanno sottoscritto entro il 15 luglio di 

ogni anno, resta temporaneamente in vigore, limitatamente alle clausole effettivamente 
applicabili, fino alla stipulazione del successivo contratto integrativo. 

4. E’ modificabile in qualunque momento a seguito di accordo scritto tra le parti. 

 
Art. 2 – Procedure di raffreddamento, conciliazione ed interpretazione autentica 
1. Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, la parte interessata 

inoltra richiesta scritta all’altra parte, con l’indicazione delle clausole che è necessario 
interpretare. 

2. Le parti si incontrano entro i 10 giorni successivi alla richiesta, di cui al comma 1, per definire 
l’interpretazione delle clausole controverse. La procedura si deve concludere entro 15 giorni. 

3. Nel caso in cui si raggiunga l’accordo, questo ha efficacia retroattiva dall’inizio della vigenza 
contrattuale. 

Art. 3 – Tempi, modalità e procedura della contrattazione 
1. Il contratto integrativo d'Istituto è valido qualora sia sottoscritto dal DS e dalla RSU nel suo 

complesso e, in assenza di RSU, dalle OO.SS. territoriali. 
2. Non sussiste alcun obbligo di redigere il verbale delle riunioni fatta eccezione per il verbale della 

mancata sottoscrizione dell'accordo integrativo. 
3. Prima della firma del contratto d'Istituto la RSU, se lo ritiene necessario, deve disporre del tempo 

utile per convocare l'assemblea dei lavoratori al cui giudizio sottoporre l'ipotesi di accordo. 
4. Entro 7 giorni dalla sottoscrizione, il DS provvede all'affissione di copia integrale degli accordi e 

delle intese siglate all'albo dell'Istituzione Scolastica. 
5. Per affrontare nuove esigenze e/o problemi, su richiesta di una delle parti firmatarie, le stesse 

si incontrano entro 5 giorni dalla richiesta. 
6. La verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto ha luogo in 

occasione di una seduta a ciò espressamente dedicata da tenersi entro l’ultimo giorno dell’anno 
scolastico di riferimento. 

TITOLO SECONDO - RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI 

 
CAPO I - RELAZIONI SINDACALI 

Art. 4 – Obiettivi e strumenti 
1. Il sistema delle relazioni sindacali si realizza nelle seguenti attività: 

a. partecipazione, articolata in informazione e confronto; 



3  

b. contrattazione integrativa, compresa l’interpretazione autentica. 

2. In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell’assistenza di esperti di 
loro fiducia, senza oneri per l’Amministrazione. 

Art. 5 – Rapporti tra RSU e DS 
1. Fermo restando quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSU 

designa al suo interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e ne comunica il 
nominativo al DS. Qualora sia necessario, il rappresentante può essere designato anche 
all’interno del restante personale in servizio; il rappresentante rimane in carica fino a diversa 
comunicazione della RSU. 

2. Entro 15 giorni dall’inizio dell’anno scolastico, la RSU comunica al DS le modalità di esercizio 
delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare. 

3. Il DS indice le riunioni per lo svolgimento della contrattazione o dell’informazione invitando i 
componenti della parte sindacale a parteciparvi, di norma, con almeno 5 giorni di anticipo. 

4. L’indizione di ogni riunione deve essere effettuata in forma scritta, deve indicare le materie su 
cui verte l’incontro, nonché il luogo e l’ora dello stesso. 

Art. 6 – Informazione 
1. L’informazione è disciplinata dall’art. 5 del CCNL del comparto istruzione e ricerca vigente al 

quale si rinvia integralmente. 
2. Costituiscono oggetto di informazione le seguenti materie: 

a. tutte le materie oggetto di contrattazione; 
b. tutte le materie oggetto di confronto; 
c. la proposta di formazione delle classi e degli organici; 
d. i criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei. 

3. Il DS fornisce l’informazione alla parte sindacale mediante trasmissione di dati ed elementi 
conoscitivi, mettendo a disposizione anche l’eventuale documentazione. 

Art. 7 – Oggetto della contrattazione integrativa 
1. La contrattazione collettiva integrativa d’istituto si svolge sulle materie previste dalle norme 

contrattuali di livello superiore, purché compatibili con le vigenti norme legislative imperative. 
2. La contrattazione collettiva integrativa di istituto non può prevedere impegni di spesa superiori 

ai fondi a disposizione dell’istituzione scolastica. Le previsioni contrattuali discordanti non sono 
efficaci e danno luogo all’applicazione della clausola di salvaguardia e, più in generale, all’art. 
48 c. 3 del d.lgs. 165/2001. 

3. Costituiscono oggetto del presente contratto le seguenti materie, in accordo con le previsioni 
del CCNL indicate accanto ad ogni voce: 
- l’attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro; 
- i criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d’istituto; 
- i criteri per l’attribuzione di compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del d.lgs. n. 

165/2001 al personale docente, educativo ed ATA, inclusa la quota delle risorse relative ai 
percorsi di Formazione Scuola Lavoro e delle risorse relative ai progetti nazionali e 
comunitari, eventualmente destinate alla remunerazione del personale; 

- i criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del 
personale, ivi compresi quelli riconosciuti al personale docente ai sensi dell’art. 1, comma 127, 
della legge n. 107/2015 ; 

- i criteri e le modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché la determinazione dei 
contingenti di personale previsti dall’accordo sull’attuazione della legge n. 146/1990; 
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- i criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il 
personale ATA, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita 
familiare; 

- i criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispetto degli 
obiettivi e delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano nazionale di formazione dei 
docenti; 

- i criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da 
quello di servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare 
(diritto alla disconnessione); 

- i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei 
processi di informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto dell’attività 
scolastica; 

- i criteri di utilizzo delle risorse finanziarie e la determinazione della misura dei compensi di cui 
al decreto ministeriale n.63 del 5 aprile 2023 (valorizzazione dei docenti chiamati a svolgere la 
funzione di tutor e del docente dell’orientamento/orientatore). 

Art. 8 – Confronto 
1. Il confronto è disciplinato dall’art. 6 del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2019-21 al quale 

si rinvia integralmente. 
2. Costituiscono oggetto di confronto le seguenti materie, in accordo con le previsioni del CCNL 

del comparto istruzione e ricerca 2019-21 indicate accanto ad ogni voce: 
- l’articolazione dell’orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri 

per l’individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle attività retribuite con il FMOF; 
- i criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all’interno dell’istituzione scolastica del 

personale docente, educativo ed ATA; 
- i criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento; 
- i criteri generali delle modalità attuative del lavoro agile e del lavoro da remoto; 
- promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e 

individuazione delle misure di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di fenomeni di burn- 
out; 

- i criteri per il conferimento degli incarichi al personale Ata. 

 
CAPO II - DIRITTI SINDACALI 

Art. 9 – Attività sindacale 
1. Alla RSU è consentito comunicare per motivi di carattere sindacale con il personale dell'Istituto 

libero da impegni di servizio. 
2. La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. rappresentative dispongono di una bacheca sindacale 

situata presso la sede di via della Misericordia, nel corridoio di ingresso e di una in sala professori 
nel plesso di via Garibaldi e sono responsabili dell’affissione in esse dei documenti relativi 
all’attività sindacale. 

3. Ogni documento affisso alla bacheca di cui al comma 1 deve essere chiaramente firmato dalla 
persona che lo affigge, ai fini dell’assunzione della responsabilità legale. 

4. Il DS trasmette alla RSU le notizie di natura sindacale provenienti dall'esterno. 
5. Il sito web dell’istituto dispone di una bacheca sindacale online sulla quale verranno pubblicati i 

documenti che dovessero pervenire per posta elettronica. 

Art. 10 – Assemblea in orario di lavoro 
1. Lo svolgimento delle assemblee sindacali è disciplinato dall’art. 31 del CCNL del comparto 
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istruzione e ricerca 2019-21, cui si rinvia integralmente. 
2. La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali deve essere inoltrata al DS con 

almeno 6 giorni di anticipo. Ricevuta la richiesta, il DS informa gli altri soggetti sindacali presenti 
nella scuola, che possono entro 2 giorni a loro volta richiedere l’assemblea per la stessa data ed 
ora. 

3. Nella richiesta di assemblea vanno specificati l’ordine del giorno, la data, l’ora di inizio e di fine, 
l’eventuale intervento di persone esterne alla scuola. 

4. L’indizione dell’assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l’adesione va 
espressa con almeno 2 giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di 
interruzione delle lezioni. La mancata comunicazione implica la rinuncia a partecipare e l’obbligo 
di rispettare il normale orario di lavoro. 

5. Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere il lavoro alla scadenza prevista nella 
classe o nel settore di competenza. 

6. Qualora non si dia luogo all’interruzione delle lezioni e l’assemblea riguardi anche il personale 
ATA, va in ogni caso assicurata la sorveglianza dell’ingresso e il funzionamento del centralino 
telefonico, nonché degli uffici di segreteria, per cui n. 1 unità di personale ausiliario per plesso 
(2 in totale) e n. 1 unità di personale amministrativo saranno in ogni caso addette a tali attività. 
La scelta del personale che deve assicurare i servizi minimi essenziali viene effettuata dal 
Direttore dei servizi generali ed amministrativi tenendo conto della disponibilità degli interessati 
e, se non sufficiente, del criterio della rotazione secondo l’ordine alfabetico. 

7. Il DS avvisa i docenti che non partecipano all'assemblea di eventuali adattamenti di orario con 
almeno 24 ore di anticipo. 

Art. 11 – Permessi retribuiti e non retribuiti 
1. Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni 

dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 
2. In questa istituzione scolastica, nell’A.S. 2025/26 prestano servizio a tempo indeterminato n. 

unità di personale ATA e n.17 unità di personale docente n.97. Pertanto, nel corrente anno 
scolastico, spettano alla RSU permessi retribuiti pari a 48 ore e 27 minuti. 

3. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al 
DS con almeno 2 giorni di anticipo. 

4. Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massimo di 8 giorni l’anno, 
per partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale. La 
comunicazione per la fruizione del diritto va inoltrata, di norma, 3 giorni prima 
dall’organizzazione sindacale al DS. 

Art. 12 – Referendum 
1. Prima della stipula del Contratto Integrativo d’istituto, la RSU può indire il referendum tra tutti i 

dipendenti della istituzione scolastica. 
2. Le modalità per l’effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare 

svolgimento del servizio, sono definite dalla RSU. Il DS assicura il necessario supporto materiale 
ed organizzativo. 

Art. 13 – Determinazione dei contingenti di personale previsti dall’accordo sull’attuazione della 
Legge 146/1990 
Per il presente articolo si fa riferimento al regolamento sulle prestazioni indispensabili in caso di 
sciopero: 

Art.1 – Prestazioni indispensabili 
Nell’ambito dei servizi pubblici essenziali, come definiti dalla Legge 146/1990 e successive modifiche e 
dall’Accordo, con riferimento alla istituzione scolastica, sono da considerare prestazioni indispensabili i 
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seguenti servizi: 
a) attività, dirette e strumentali, riguardanti lo svolgimento degli scrutini finali, degli esami finali nonché 

degli esami di idoneità; 

b) vigilanza degli impianti e delle apparecchiature, laddove l'interruzione del funzionamento comporti 
danni alle persone o alle apparecchiature stesse; 

c) adempimenti necessari per assicurare il pagamento degli stipendi e delle pensioni per il periodo di 
tempo strettamente necessario in base alla organizzazione della scuola, ivi compreso il versamento 
dei contributi previdenziali ed i connessi adempimenti. 

 
Art.2 – Contingenti di personale per garantire le prestazioni indispensabili 

Al fine di garantire le prestazioni indispensabili di cui all’art.1 del presente Regolamento, vengono individuati 
i seguenti contingenti di personale: 

 
- per le attività di cui al punto a): 

o nr 1 assistenti amministrativi; 
o nr 1 assistenti tecnici in rapporto alle specifiche aree di competenza; 
o nr 1 collaboratori scolastici per l’uso dei locali interessati, per l’apertura e chiusura 

della scuola e per la vigilanza sull’ingresso principale. 

 
- per le attività di cui al punto b): 

o nr 1 assistenti tecnici del reparto o del laboratorio; 
o nr 1 collaboratori scolastici ai soli fini di garantire l’accesso ai locali interessati. 

 
- per le attività di cui al punto c): 

o Direttore dei servizi generali ed amministrativi; 
e/o 

o nr 1 assistenti amministrativi. 

Art.3 – Operazioni di scrutinio ed esami finali – limite ore individuali 

In considerazione della peculiarità dei servizi resi nel settore scolastico, i tempi e la durata delle azioni di 
sciopero nell’Istituzione scolastica coincidenti con le operazioni di scrutinio sono così disciplinate: 

- gli scioperi proclamati e concomitanti con le giornate nelle quali è prevista l'effettuazione degli 
scrutini non finali non devono comunque comportare un differimento della conclusione delle 
operazioni di detti scrutini superiore a cinque giorni rispetto alle scadenze fissate dal calendario 
scolastico; 

- gli scioperi proclamati e concomitanti con le giornate nelle quali è prevista l'effettuazione degli 
scrutini finali non devono differirne la conclusione nei soli casi in cui il compimento 
dell'attività valutativa sia propedeutico allo svolgimento degli esami conclusivi dei cicli di 
istruzione; negli altri casi, i predetti scioperi non devono comunque comportare un 
differimento delle operazioni di scrutinio superiore a cinque giorni rispetto alla scadenza 
programmata della conclusione. 

 
Ai sensi dell’art.10, comma 6, lettera a) dell’Accordo Nazionale gli scioperi non potranno superare, nell’anno 

scolastico, il limite di 60 ore individuali (12 giorni) nella scuola secondaria di II grado, garantendo comunque, 

da parte del singolo docente, l’erogazione di un monte ore non inferiore al 90% dell’orario complessivo di 

ciascuna classe. 

 
Art.4 – Criteri di individuazione del personale 

In coerenza con le indicazioni del Protocollo di Intesa, i lavoratori interessati a garantire le prestazioni 

indispensabili sono individuati secondo i seguenti criteri generali: 

 volontarietà; 
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 rotazione a partire dall’ultima posizione nella graduatoria interna di istituto. 

 
Art.5 – Comunicazione del personale in occasione dello sciopero 

In occasione dello sciopero, il Dirigente scolastico invita in forma scritta (o per e-mail) il personale a 

comunicare, sempre in forma scritta, entro il quarto giorno dalla comunicazione della proclamazione dello 

sciopero, la propria intenzione di aderire, non aderire o di non aver maturato ancora la propria decisione al 

riguardo. 

Il Dirigente scolastico, in occasione di ciascuno sciopero, individua, anche sulla base della comunicazione resa 

dal personale, i nominativi del personale in servizio presso l’istituzione scolastica/educativa da includere nei 

contingenti minimi, tenuto alle prestazioni indispensabili per garantire la continuità delle stesse. 

I nominativi inclusi nei contingenti sono comunicati ai singoli interessati 5 giorni prima dell’effettuazione 

dello sciopero. Il soggetto individuato ha il diritto di ribadire, entro il giorno successivo alla ricezione della già 

menzionata comunicazione, la volontà di aderire allo sciopero già manifestata, chiedendo la conseguente 

sostituzione che è accordata solo nel caso sia possibile. L’eventuale sostituzione è comunicata agli interessati 

entro le successive 24 ore. 

I dati relativi all’adesione allo sciopero dopo la sua effettuazione saranno resi pubblici sul sito web 

dell’istituzione scolastica; sarà inoltre comunicata al Ministero dell’Istruzione la chiusura totale o parziale 

dell’istituzione scolastica, qualora avvenuta, espressa in numeri relativi ai plessi e alle classi. 

 
Art.6 – Comunicazione del Dirigente scolastico alle famiglie 

Il Dirigente scolastico comunica alle famiglie, almeno cinque giorni prima dello sciopero, le seguenti 

informazioni per consentire alle stesse la valutazione della possibile incidenza dello sciopero sul 

funzionamento dell’istituzione scolastica: 

- indicazione delle OO.SS. che hanno proclamato lo sciopero; 
- le motivazioni poste alla base della vertenza; 
- i dati relativi alla rappresentatività a livello nazionale; 
- la percentuale di voti ottenuti dalle stesse OO.SS. in occasione delle ultime elezioni RSU nella 

scuola; 
- le percentuali di adesione registrate, a livello di scuola, agli scioperi proclamati nell’anno 

scolastico e in quello precedente, con indicazione delle sigle sindacali che vi hanno aderito; 

- l’elenco dei servizi che saranno comunque garantiti; 
- l’elenco dei servizi di cui si prevede l’erogazione sulla base delle comunicazioni rese dal 

personale. 

 
Art.7 – Periodi di franchigia 

Ai sensi dell’art.10, comma 6, lettera f) non possono essere proclamati scioperi nella istituzione scolastica: 

- dall’1 al 5 settembre; 

- nei tre giorni successivi alla ripresa delle attività didattiche dopo la pausa natalizia o pasquale. 

 
Art.8 – Norme finali 

Per quanto non definito nel presente Regolamento, si rinvia integralmente alle disposizioni della legge 

146/1990 (come modificata ed integrata dalla legge 11 aprile 2000 n.83) e all’Accordo nazionale citato in 

premessa. 

 
In caso di dissenso da parte delle organizzazioni sindacali rappresentative di comparto, in ordine al presente 
Regolamento, sono attivate le procedure di conciliazione presso i soggetti competenti in sede locale come 
previsto dall’art. 11 (procedure di raffreddamento e conciliazione), comma 2, dell’Accordo citato in 
premessa. 
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TITOLO TERZO – DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER IL PERSONALE DOCENTE E 
ATA 
Art. 14 – Criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita 
per il personale ATA 

1. Per l’individuazione delle fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il 
personale ATA, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita 
familiare, è necessario che si verifichino entrambe le seguenti condizioni: 
- le unità di personale ATA interessate ne facciano formale richiesta debitamente 

motivata; 
- la richiesta sia compatibile con la garanzia della continuità e della qualità dei servizi. 

2. I criteri per individuare le fasce temporali di flessibilità sono i seguenti: 
- per il personale che copre la fascia temporale di apertura dell’istituto l’orario di inizio 

del turno lavorativo non potrà essere successivo all’orario di inizio delle lezioni; 
- per il personale che copre la fascia temporale di chiusura dell’istituto l’orario di fine 

turno non potrà essere precedente alla mezz’ora successiva all’orario di conclusione 
delle lezioni. 

3. In caso di più richieste concomitanti verrà data priorità ai beneficiari di legge 104/1992 e, in 
subordine ai genitori di figli in età prescolare. 

Art. 15 – Criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da 
quello di servizio 

1. L’amministrazione riconosce e si impegna ad utilizzare quali strumenti di comunicazione 
ufficiale il sito web della scuola, la posta elettronica appartenente al dominio 
@istitutograziellafumagalli.edu.it, la posta elettronica appartenente al dominio 
@istruzione.it, il registro elettronico. 

2. Le comunicazioni di servizio vengono pubblicate sul sito istituzionale e sul registro 
elettronico secondo le tempistiche dell’addetto alla pubblicazione. Il dipendente, quando è 
in servizio, ha l’obbligo di accedere almeno una volta al giorno al sito web della scuola 
(sezione circolari e comunicazioni). 

3. L’amministrazione si impegna a comunicare la data di convocazione di riunioni, attività, 
scadenze varie con un preavviso di almeno 5 giorni lavorativi. 

4. È fatta salva la possibilità per l’amministrazione di inviare o ricevere comunicazioni, tramite 
qualunque supporto, oltre gli orari indicati in caso di urgenza indifferibile. 

5. Gli orari di reperibilità telefonica vanno dalle 08.00 alle 18.00, anche nei periodi di 
sospensione delle lezioni. 

Art. 16 – Riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei 
processi di informatizzazione 

1. Le innovazioni tecnologiche e i processi di informatizzazione che caratterizzano la 
prestazione di lavoro del personale docente e ATA sono accompagnati da specifico 
addestramento del personale interessato. 

2. Tale addestramento va inteso come arricchimento della professionalità del personale 
docente e ATA. 

3. Gli strumenti elettronici sono finalizzati a migliorare la prestazione lavorative e rendere più 
efficace il servizio scolastico, diminuendo lo stress da lavoro. 
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4. Tutto il personale e in particolare gli operatori di segreteria sono tenuti all’utilizzo degli 
strumenti informatici e telematici rispettando le norme del codice digitale (D. Lgs 82/2005 e 
s.m.). 

5. Gli operatori videoterminalisti hanno diritto ai turni di riposo, alle pause e a tutte le 
protezioni previste dalle norme in materia (D. Lgs 81/2008). 
 

TITOLO QUARTO - TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO 

 
CAPO I - NORME GENERALI 

Art. 17 – Fondo per il salario accessorio 
1. Il Fondo per il salario accessorio dell’anno scolastico 2025/26 è complessivamente alimentato 

da: 

a. Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa erogato dal MIM; 
b. economie del Fondo per il salario accessorio derivanti da risorse non utilizzate negli anni 

scolastici precedenti. 

2. Il Fondo per il salario accessorio è predisposto sulla base delle informazioni disponibili alla data 
di avvio della contrattazione ed è tempestivamente aggiornato a seguito della eventuale 
disponibilità di nuove risorse. Il DS fornisce informazione alla parte sindacale. 

Art. 18 – Costituzione del Fondo 
1. La dotazione per l’anno scolastico 2025/26 pari a € 83.886,61 è così determinata: 

 

Dotazione ordinaria A.S. 2025/26 

Stanziamento A.S. 25/26 
lordo 
dipendente 

FIS € 57.895,43 

Valorizzazione del merito € 11.892,39 

Funzioni Strumentali € 3.960,35 

Incarichi specifici ATA € 3.616,56 

Avviamento alla pratica sportiva (att. Complementari di 
E. Fisica) 

€ 2.122,49 

Ore eccedenti € 3.426,18 

INDENNITà DI DIREZIONE- PARTE VARIABILE DAL 01/01 
AL 31/08/2024 

€ 373,33 

UNA TANTUM INDENNITà DI DIREZIONE- PARTE 
VARIABILE A.S. 25-26 

€ 395,18 

GESTIONER PRATICHE PENSIONE € 204,70 
 € 83.886,61    

 

Economie relative all’A.S. 2024/25 

Economie 
lordo 
dipendente 

FIS docenti € 1.193,48 

FIS ATA € 1.091,75 

Ore eccedenti € 110,08 

Avviamento alla pratica sportiva € 2050,70 
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 € 4.446,01 

 
 

 

2. I fondi finalizzati a specifiche attività possono essere impegnati solo per esse, a meno che non sia 
esplicitamente previsto che eventuali risparmi possano essere utilizzati per altri fini. 

3. La quota ordinaria destinata all’indennità di direzione per il DSGA è pari a € 7.259,53 l.d.  

4. In merito alle economie relative agli anni scolastici precedenti, si decide quanto segue: 

a) le economie pari a € 4.446,01 confluiranno nel FIS, senza vincolo di destinazione. 

b) le economie pari a € / confluiranno nel FIS finalizzati a specifiche attività 

5. La risorsa di cui di cui all'articolo 1, comma 126, della legge 13 luglio 2015, n. 107 (valorizzazione 

del personale scolastico) confluisce nel FIS e viene ripartita tra docenti e ATA secondo il criterio 

generale descritto nel successivo comma 7. 

6. Per il corrente anno scolastico la disponibilità per il salario accessorio è così determinata: 

 

Stanziamento A.S. 25/26 
lordo 
dipendente 

Quota Fis non vincolata 
€ 40.470,91 

Corsi di recupero 21430,71 
€ 20.430,71 

Formazione docenti 2000 € 2.000,00 

Indennità di direzione D.s.g.a. più una tantum € 7259,53 

Economie con vincolo di destinazione € 

Economie senza vincolo di destinazione € 4.446,01 

Totale fondo disponibile € 74607,16 

7. Per l’anno scolastico 2025/26 la quota non vincolata è ripartita tra personale docente ed ATA, 

in proporzione al 75% e 25%, come di seguito riportato: 
 

  economie  

Quota docenti € 30.353,18 € 3.334,51 € 33.687,69 

Quota ATA € 10.117,73 € 1.111,50 € 11.229,23 

TOTALE € 40.470,91 €4.446,01 € 44.916,92 

 

 
CAPO II – UTILIZZAZIONE DEL SALARIO ACCESSORIO 

Art. 19 – Finalizzazione del salario accessorio – Docenti 
Le parti, preso atto del PTOF e delle delibere del Collegio Docenti, attribuiscono al personale 
docente coinvolto nell’area organizzativa, progettuale, formativa i seguenti compensi: 

Funzioni Strumentali 
La dotazione è pari a € 3.960,35 e viene programmata una spesa rispetto all’importo stanziato di € 3.960,35 
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Funzione 
Numero 
docenti 

Importo 
complessivo 

Funzione strumentale PTOF 
/RAV/PdM/ 

1 € 792,07 

Funzione strumentale Orientamento 1 € 792,07 

Funzione strumentale Nuove tecnologie – 
animatore digitale 

1 
€ 792,07 

Funzione strumentale BES-DSA- 
ALLOGLOTTI 

1 € 792,07 

Funzione strumentale STEM 1 € 792,07 

Totale € 3.960,35 

 

 
Apparato Organizzativa e Progettuale 
Vengono stanziati € 33.687,69 lordo dipendente e viene programmata una spesa di €33.687,50 

 

 

Attività 
N. 

docenti 
Ore 

cadauno 
Ore 

totali 
 Totale Ore cadauno 

Ore 
totali 

Totale 

   Non frontale Frontale 

Collaboratori del DS 2 100 200  3850,00  0 0 

Referente indirizzo enogastronomia 1 15 15  288,75  0 0 

Referente indirizzo sanità e assistenza 
Sociale 

1 15 15  288,75 
 

0 0 

Referente indirizzo agrario 1 15 15  288,75  0 0 

Referente di plesso 1 10 10  192,50  0 0 

Referente bullismo e cyberbullismo 1 15 15  288,75  0 0 

Referente funzionamento e coordinamento 
didattico 

1 12 12  231,00    

Referente tutor dell’orientamento-PFI 1 12 12  231,00  0 0 

Referente Formazione 1 10 10  192,50  0 0 

Referente orario 1 12 12  231,00  0 0 

Referente sportello Counseling – Ed. alla 
Salute - Farmaci 

2 13 26  500,50 
 

0 0 

Referente Invalsi 1 16 16  308,00  0 0 

Referente ed. ambientale 1 10 10  192,50    

Referente protezione civile 1 10 10  192,50    

Referenti sicurezza e privacy 2 20 40  770,00    

Referente didattica laboratoriale 
enogastronomia-eventi 

1 18 18  346,50    

Referente E-twinning 1 15 15  288,75    

Commissione Ed. civica – Ed. legalità 3 10 30  577,50    

Commissione orientamento 3 12 36  693,00    

Commissione viaggi d'istruzione 2 12 24  462,00    

Commissione elettorale 2 6 12  231,00  0 0 

Commissione bullismo e cyberbullismo 3 6 18  346,50    
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Commissione Erasmus 3 15 45  866,25    

Commissione Stem 2 12 24  462,00    

Gruppo di lavoro per la digitalizzazione e l’IA 3 13 39  750,75    

NIV ( nucleo interno di valutazione) 11 8 88  1.694,00    

Coordinatori di dipartimento 8 12 96  1.848,00    

Coordinatori di classi prime e seconde 14 15 210  4.042,50    

Coordinatori secondo biennio 14 13 182 3.503,50    

Coordinatori quinte 6 14 84 1.617,00    

Responsabili di laboratorio 5 7 35 673,75  0 0 

GLI 5 2 10 192,50  0 0 

Tutor neoassunti 23 11 253 4870,25  0 0 

Totale attività    31.512,25    

PROGETTI        

Orto e giardino estivi extracurriculare 2 10 20 385,00    

Stage linguistico in Irlanda extracurriculare 1 15 15 288,75    

Ristor…abile extracurriculare 3 20 60 1.155,00    

Giornata del ringraziamento extracurriculare 3 6 18 346,50    

TOTALE PROGETTI    2.175,25  0 0 

TOTALE    33.687,50    

 

 
Il compenso sarà proporzionato all’effettivo periodo di partecipazione ai lavori della commissione. 

 

Avviamento alla pratica sportiva 
Fondi stanziati € 2122,49 
I tornei di badminton, calcetto, pallavolo, si svolgeranno in orario extrascolastico e saranno 
finanziati con i fondi previsti per l’avviamento alla pratica sportiva. La liquidazione avverrà a seguito 
di rendicontazione ed in proporzione alle ore effettivamente svolte. 
Il torneo “Special Olympics”, e le attività di psicomotricità si svolgono in orario scolastico, i docenti 
coinvolti utilizzeranno le ore di potenziamento disciplinare. 

Formazione Scuola Lavoro 
Per le attività inerenti Formazione Scuola Lavoro è previsto uno stanziamento complessivo di € 
11.281,43 derivanti dalla dotazione ordinaria A.S. 25/26 e dalle economie dello scorso anno 
scolastico: 

 
 

 

 Disponibilità 

Economie A.S. 2024/25 € 871,42 

Assegnazione A.S. 25/26 € 11.281,43 

TOTALE LORDO STATO € 12.152,85 

 
Per il personale è previsto uno stanziamento complessivo di € 8.663,60 lordo dipendente 
(corrispondenti a € 11.496,60 lordo stato). I restanti € 656.25( lordo stato) verranno utilizzati per 
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sostenere spese non di personale, per il compenso di esperti esterni, per attività di orientamento 
ed eventi inerenti a progetti e attività relativi a FSL. 

 

attività n. doc Alunni 
ore 

totali 
non 

frontali 
docenti 

      

REFERENTE FSL 1  40 € 770  

tutor indirizzo sanità e assistenza sociale 1 54 54 € 1039,50  

tutor indirizzo sanità e assistenza sociale 1 52 52 € 1001  

Tutor indirizzo agrario 1 16 16 € 308  

tutor indirizzo accoglienza turistica 1 42 42 € 808,5  

tutor indirizzo cucina 1 32 32 € 616  

tutor indirizzo pasticceria 1 33 33 € 635,25  

tutor indirizzo sala 1 29 29 € 558,25  

TOTALE LORDO DIPENDENTE    €5.736,50  

TOTALE LORDO STATO    € 7.612,34  

      

Eventi da rendicontare docenti   65 € 1.251,25  

Eventi da rendicontare assistenti tecnici   20 € 319,00  

Eventi da rendicontare collaboratori scolastici   30 € 412,50  

Assistenti amministrativi (didattica) 1  30 € 478,50  

Assistenti amministrativi (contabilità) 1  10 € 159,50  

Funzionario E.Q. - D.s.g.a. 1  15 € 305,25  

totale lordo dipendente    € 2926,00  

totale lordo stato 
   

3882,80 
 

 

TOTALE LORDO DIPENDENTE 
   € 8.662,50  

TOTALE LORDO STATO 
   € 11.495,14  

 

 
*Il compenso dei tutor sarà proporzionato in base al numero di alunni. 

DOCENTI TUTOR E DOCENTE ORIENTATORE 
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Art. 20 – Quantificazione delle attività aggiuntive per il personale ATA 
1. Le attività aggiuntive, svolte nell’ambito dell’orario d’obbligo nella forma di intensificazione 

della prestazione, sono riportate ad unità orarie ai fini della liquidazione dei compensi. 
2. Le sole prestazioni del personale ATA rese in aggiunta all’orario d’obbligo (straordinario), in 

alternativa al ricorso al Fondo per il salario accessorio e comunque al superamento dello 
stanziamento previsto per ogni dipendente, possono essere remunerate con recuperi 
compensativi, fino ad un massimo di giorni 8, compatibilmente con le esigenze di servizio. 

3. Nella predisposizione del piano ferie nei periodi di sospensione dell’attività didattica è 
necessario prevedere: 
a) durante il periodo degli Esami di Stato la presenza in servizio di almeno due assistenti 

amministrativi (uno dell’area didattica ed uno dell’area personale), tre collaboratori 
scolastici e un assistente tecnico per area; 

b) per il restante periodo estivo almeno due collaboratori scolastici, due assistenti 
amministrativi (nello specifico 1 assistente e DSGA); 

Costituiscono attività aggiuntive: 
- elaborazione ed attuazione di progetti volti al miglioramento della funzionalità 

organizzativa, amministrativa e dei servizi generali dell’unità scolastica; 
- attività finalizzate al più efficace inserimento degli alunni nei processi formativi; 
- prestazioni aggiuntive necessarie a garantire l’ordinario funzionamento dei servizi 

scolastici, ovvero per fronteggiare esigenze straordinarie; 
- attività intese ad assicurare il coordinamento operativo e la necessaria collaborazione 

alla gestione per il funzionamento della scuola, degli uffici e dei servizi (secondo il tipo 
ed il livello di responsabilità connesse al profilo); 

 
 

Art. 21 – Incarichi specifici 
1. Su proposta del DSGA, il DS stabilisce il numero e la natura degli incarichi specifici di cui all’art. 

47, comma 1, lettera b) del CCNL del comparto scuola 2006/09 da attivare nella istituzione 
scolastica. 

2. Al personale è data comunicazione tramite apposito avviso. 
3. Il personale interessato deve presentare specifica domanda per l'attribuzione dell'incarico. 
4. Il DS, vagliate le domande, valuta in relazione alle esigenze da soddisfare: 

- disponibilità ad accettare l’incarico; 
- competenze certificate (titoli di studio conseguiti e corsi di aggiornamento); 
- precedenti esperienze; 

5. Il DS attribuisce al personale gli incarichi relativi alle attività e alla effettuazione di prestazioni 
aggiuntive con provvedimento formale, nel quale è indicato il tipo di incarico, il compenso 
forfettario o orario, specificando in quest'ultimo caso il numero massimo di ore che possono 
essere retribuite, i termini e le modalità di pagamento. 

6. Al termine dell’anno scolastico, prima del pagamento delle spettanze dovute, il personale 
docente e ATA predisporrà apposita relazione sull’attività svolta. 

7. Per il corrente anno scolastico possono essere assegnati i seguenti incarichi specifici: 
- Assistenti Amministrativi: 

Commissione elettorale, esami vari, Uscite didattiche, Eduplan, FSL e Accordo IEFP; 
- Collaboratori scolastici: 

primo soccorso; supporto alunni DA; supporto tecnico nell’esecuzione di 
attività di fascicolazione; 

- Assistenti tecnici: 
Supporto tecnico laboratori per progetti ed eventi a fini didattici. 
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Per gli incarichi specifici è previsto uno stanziamento di € 3.616,56. Gli incarichi specifici vengono 
così distribuiti tra i diversi profili: 

   

Assistenti amministrativi 1 € 401,84 

Collaboratori scolastici 6 € 2411,04 

Assistenti tecnici 2 € 803,68 

Totale € 3.616,56 

Art. 22 – Intensificazione 
La quota è assegnata proporzionalmente ai mesi di servizio da settembre 2025 a giugno 2026; le 
frazioni di assenze che superano i 15 giorni sono equiparate a mese; 
Le attività di intensificazione per gli assistenti amministrativi sono: 

- ricerca e produzione di nuova modulistica attinenti al settore di propria competenza; 
- applicazione nuove procedure, anche informatiche; 
- sostituzione colleghi assenti. 

Le attività di intensificazione per gli assistenti tecnici sono: 
- sostegno ai docenti per la ricerca di nuovi prodotti utili alle attività di laboratorio; 
- addestramento sulle nuove tecnologie attinenti alle aree di propria competenza; 
- partecipazione a progetti ed attività extra-curricolari; 
- servizio antincendio; 
- servizio prevenzione e protezione; 
- sostituzione colleghi assenti; 
- eventuali servizi connessi all’indirizzo enogastronomico. 

Le attività di intensificazione per i collaboratori scolastici sono: 
- servizio primo soccorso; 
- servizio prevenzione e protezione; 
- sostituzione colleghi assenti; 
- fotocopie; 
- mobilità tra sede centrale e altre strutture. 

Art. 23 – Incarichi aggiuntivi 

1. Su proposta del DSGA, il DS stabilisce il numero e la natura degli incarichi aggiuntivi. 
2. Il DS attribuisce al personale gli incarichi relativi alle attività e alla effettuazione di prestazioni 

aggiuntive con provvedimento formale, nel quale è indicato il tipo di incarico, il compenso 
forfettario o orario, specificando in quest'ultimo caso il numero massimo di ore che possono 
essere retribuite, i termini e le modalità di pagamento. 

3. Per il corrente anno scolastico possono essere assegnati i seguenti incarichi aggiuntivi: 
- Assistenti Amministrativi (n. 6 unità): 

a. responsabile ufficio della didattica (n. 1 unità); 
b. responsabile ufficio del personale docenti a t.i. (n. 1 unità) 
c. responsabile ufficio del personale docenti a t.d. e gestione Eduplan (n. 1 unità) 
d. responsabile uscite didattiche (n°2 unità); 
e. supporto commissione elettorale e gestione pratiche per esami integrativi, di idoneità e di 

Stato (n°1 unità) 
- Assistenti tecnici: 

a. gestione ordini e magazzino (n. 1 unità) profilo AR20; 
b. monitoraggio e gestione della rete didattica, manutenzione dispositivi aule didattiche, 

gestione connessione internet e rete d’istituto, supporto segreteria e aggiornamenti 
software, gestione schede fotocopiatrici, gestione dispositivi CTS. Gestione del server e 
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backup connessi. Assistenza Esami di stato. Assistenza scrutini, gestione carrelli per 
notebook e gestione dei notebook (n. 1 unità) profilo AR02. 

- Collaboratori scolastici (n. 11 unità): 
a. ausilio RSPP per la verifica delle cassette di primo soccorso e materiale per 

evacuazioni (n. 1 unità) 
b. servizi interni ed esterni; ( 2 unità) 
c. addetto al primo soccorso (n. 3 unità); 
d. Supporto agli alunni DA (n. 3 unità). 
e. Magazzino prodotti di pulizia ( n. 2 unità) 

Art. 24 – DSGA 
Come all’art. 3 della sequenza contrattuale del 25 luglio 2008, “Al personale DSGA possono essere 
corrisposti, fatto salvo quanto disposto dall’art. 88, comma 2, lett. j) del CCNL Comparto Scuola 
2006-2008, esclusivamente compensi per attività e prestazioni aggiuntive connesse a progetti 
finanziati dalla UE, da Enti o istituzioni pubblici e privati da non porre a carico delle risorse 
contrattuali destinate al fondo di istituto”. 

Art. 25 – Finalizzazione del salario accessorio – Personale ATA 
Per il supporto alla realizzazione del PTOF, il lavoro straordinario, le forme di intensificazione, 
vengono stanziati € 11.229,23 e viene programmata una spesa di €. 11.223,30. 

 

Assistenti 
Amministrativi 

unità ore totali Importo 

Intensificazione  90 1435,50 

Straordinario  50 797,50 

  a.24 382,80 

 b.24 382,80 

Incarichi aggiuntivi c.24 382,80 

 d.24 382,80 

 d.24 382,80 

 e.24 382,80 

Totale   4.529,80 

Assistenti Tecnici unità ore totali Importo 

Intensificazione  50 797,50 

Straordinario  15 239,25 

Incarichi aggiuntivi R02 1 20 319,00 

Incarichi aggiuntivi R20 1 20 319,00 

Totale   1.674,75 

Collaboratori Scolastici unità ore totali importo 

Intensificazione  140 1.925,00 

Straordinario  60 825,00 

  1 x a.15 206,25 

  2 x b. 15 412,50 

Incarichi aggiuntivi 11 3 x c.15 618,75 

  3 x d. 15 618,75 

  2 x e. 15 412,50 

Totale   5.018,75 
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Art. 26 – Criteri per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del personale 
docente 
1. Non è necessario procedere all’individuazione dei criteri per la determinazione dei compensi 

finalizzati alla valorizzazione del personale docente, in virtù di quanto stabilito al comma 5 
dell’articolo 18. 

Art. 27 – Conferimento degli incarichi 
2. Il DS conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento di attività 

aggiuntive retribuite con il salario accessorio. Nell’atto di conferimento dell’incarico sono 
indicati i compiti e gli obiettivi assegnati e i termini del pagamento. 

3. Per quanto riguarda il compenso spettante, si rimanda alla finalizzazione del salario accessorio 
di cui alla presente contrattazione integrativa. 

4. La liquidazione dei compensi sarà successiva alla verifica dell’effettivo svolgimento dei compiti 
assegnati e alla valutazione dei risultati conseguiti. 

Art. 28 – Compensi derivanti da accordi con CPIA Fabrizio De Andrè e con CFP Casargo 
1. Nell’anno scolastico 2025/26 è attiva la convenzione tra l’IPS “Graziella Fumagalli” e il CPIA 

“Fabrizio de Andrè” di Lecco. L’accordo prevede l’utilizzo di 3 o più aule dell’IPS in orario 
pomeridiano e serale. Il CPIA mette a disposizione dell’IPS un collaboratore scolastico per le 
connesse attività. 

2. Nell’anno scolastico 2025/26 è attiva la convenzione tra l’IPS “Graziella Fumagalli” e il CFPA di 
Casargo, finalizzata alla realizzazione di percorsi di accompagnamento di studenti iscritti 
all’ultimo anno di corso presso il CFPA che sosterranno l’Esame di Stato presso l’IPS. L’accordo 
prevede attività didattiche e funzionali all’insegnamento. È previsto un riconoscimento 
economico da parte del CFPA secondo le cifre delle tabelle ministeriali previste nel CCNL del 
comparto scuola. Il pagamento seguirà la rendicontazione delle attività effettivamente svolte. 

 

TITOLO SESTO – ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI 
SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

Art. 29 – Soggetti tutelati 
1. I soggetti tutelati sono tutti coloro che nell'istituzione scolastica prestano servizio con 

rapporto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato. 
2. A essi sono equiparati tutti gli studenti dell'istituzione scolastica nella quale i programmi e le 

attività di insegnamento prevedano espressamente la frequenza e l'uso di laboratori con 
possibile esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici, l'uso di macchine, apparecchi e 
strumenti di lavoro, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali nonché gli 
studenti impegnati in attività inerenti la FSL. 

3. Sono, altresì, da ricomprendere, ai fini della gestione delle ipotetiche emergenze, anche gli 
studenti presenti a scuola in orario curricolare ed extracurricolare per iniziative 
complementare ivi realizzate. 

4. Gli studenti sono numericamente computati ai fini degli obblighi di legge per la gestione e la 
revisione annuale del Piano d'emergenza. 

5. Sono parimenti tutelati tutti i soggetti che, avendo a qualsiasi titolo diritto di presenza presso 
i locali dell'istituzione scolastica si trovino all'interno di essa nella veste di ospiti, ditte 
incaricate, genitori, fornitori, pubblico in genere, rappresentanti, utenti, insegnanti, corsisti. 

Art. 30 – Obblighi in materia di sicurezza del DS 
1. Il DS, in qualità di datore di lavoro individuato ai sensi del D.M. 292/96, art. 17 e 18 del D.lgv. 
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81/08, deve: 
a. valutare i rischi esistenti e conseguentemente elaborare il documento nel quale sono 

esplicitati i criteri di valutazione seguiti, le misure e i dispositivi di prevenzione adottati; 
b. adottare misure protettive per i locali, gli strumenti, i materiali, le apparecchiature, i 

videoterminali; 
c. designare il personale incaricato di attuare dette misure; il servizio di prevenzione e 

protezione interna per l’A.S. 2025/26, (vedi organigramma allegato) 
d. organizzare iniziative di pubblicizzazione e di informazione rivolte agli studenti ed al 

personale scolastico; 
e. organizzare attività di formazione del personale, sia come aggiornamento periodico che 

come formazione iniziale dei nuovi assunti. I contenuti minimi della formazione sono 
quelli individuati dal Dl. lavoro/sanità del 16/1/97. 

2. Obblighi non delegabili del datore di lavoro: 
a. la valutazione dei rischi con la conseguente elaborazione del documento previsto dall’art. 

31, con particolare adeguamento in merito alla valutazione considerando sesso, età e 
provenienza nonché quanto collegato allo stress da lavoro correlato. Il personale della 
scuola è, su questo ultimo punto, considerata una figura a rischio; 

b. La designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi. Per 
l’A.S. 2025-26 il RSPP è l’ing. Aldo Rampello. 

3. Obblighi specifici del datore di lavoro: 
a. nominare il medico competente per l’effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi 

previsti dalla normativa; 
b. designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di 

prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di 
pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione 
dell’emergenza; 

c. tenere conto, nell’affidare i compiti ai lavoratori, delle capacità e delle condizioni degli 
stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza; 

d. fornire ai lavoratori, i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il 
responsabile del servizio di prevenzione e protezione e il medico competente; 

e. richiedere l’osservanza, da parte dei singoli lavoratori, delle norme vigenti, nonché delle 
disposizioni dell’istituto in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di 
protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione; 

f. inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste dal programma di 
sorveglianza sanitaria e richiedere al medico competente l’osservanza degli obblighi 
previsti a suo carico. 

Art. 31 – Elaborazione piano di emergenza 
1. L’elaborazione del piano di emergenza individua compiti e ruoli delle figure sensibili al fine 

di: 
a. adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare 

istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, 
abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 

b. informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e 
immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di 
protezione; 

c. adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento; 

d. adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell’evacuazione dei luoghi 
di lavoro in caso di pericolo grave e immediato. Tali misure devono essere adeguate alla 
natura dell’attività, alle dimensioni dell’azienda o dell’unità produttiva e al numero delle 
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persone presenti. 

Art. 32 – Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) 
1. Il RLS è designato dalla RSU al suo interno o tra il personale dell’istituto che sia disponibile e 

possieda le necessarie competenze. 
2. Al RLS è garantito il diritto all’informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono 

al Sistema di prevenzione e di protezione dell’istituto. 
3. Al RLS viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l’opportunità di frequentare un 

corso di aggiornamento specifico. 
4. Il RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli 

ambienti di lavoro e presentare osservazioni e proposte in merito. 
5. Il RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo 

quanto stabilito nell’art. 73 del CCNL del comparto scuola 2006/09 e dalle norme successive, 
ai quali si rimanda. 

6. Ai lavoratori è consentito di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza, l’applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute. 

Art. 33 – Servizio di prevenzione e protezione 
1. Il DS, in quanto datore di lavoro, deve organizzare il servizio di prevenzione e protezione 

designando per tale compito, previa consultazione del rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza (art.50 D.L.vo 81/08), una o più persone tra i dipendenti, secondo le dimensioni della 
scuola. 

2. I lavoratori designati, docenti o ATA, sono in numero sufficiente, possiedono le capacità 
necessarie e dispongono di mezzi e di tempo adeguati allo svolgimento dei compiti assegnati. 
Essi non possono subire pregiudizio a causa dell’attività svolta nell'espletamento del loro 
incarico. 

Art. 34 – Documento valutazione dei rischi 
1. Il documento di valutazione dei rischi è redatto dal DS che si avvale della collaborazione del 

RSPP. 
2. Il documento viene revisionato annualmente per tener conto delle eventuali variazioni 

intervenute. 

Art. 35 – Sorveglianza sanitaria 
1. I lavoratori addetti ad attività per le quali il DVR ha evidenziato un rischio per la salute, sono 

sottoposti alla sorveglianza sanitaria. 
2. Essa è obbligatoria quando i lavoratori sono esposti a rischi specifici individuati dalla legge 

come particolarmente pericolosi per la salute. 
3. Il DS individua il medico che svolge la sorveglianza sanitaria. 

Art. 36 – Riunione periodica di prevenzione e protezione dei rischi 

1. Ai sensi dell’art. 35 del D.lgs. 81/08, il DS, indice almeno una volta all'anno una riunione di 
prevenzione e protezione dei rischi alla quale partecipano lo stesso DS o un suo 
rappresentante che la presiede, il responsabile del servizio di prevenzione e protezione, il 
medico competente ove previsto, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, gli addetti 
al servizio di prevenzione e protezione. Nel corso della riunione il DS sottopone all'esame dei 
partecipanti il documento sulla sicurezza, l'idoneità dei mezzi di protezione individuale, i 
programmi di informazione e formazione dei lavoratori ai fini della sicurezza e della salute. 

2. La riunione non ha poteri decisionali, ma carattere consultivo. 
3. Il DS deciderà se accogliere in tutto o in parte, suggerimenti scaturiti dalla riunione, 
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assumendosi tuttavia la responsabilità di non tener conto degli eventuali rilievi documentati 
nell'apposito verbale che dovrà essere redatto ad ogni riunione. 

Art. 37 – Rapporti con gli enti locali proprietari 
1. Per gli interventi di tipo strutturale e impiantistico deve essere rivolta all'ente locale 

proprietario richiesta formale di adempimento delle normative in tema di sicurezza. 
2. Il datore di lavoro, ai sensi dell’art.18 comma 3bis del D.lgs. 81/08 è tenuto altresì a vigilare in 

ordine all’adempimento degli obblighi di cui agli articoli 19, 20, 22, 23, 24 e 25, ferma restando 
l’esclusiva responsabilità dei soggetti ai sensi dei medesimi articoli qualora la mancata 
attuazione dei predetti obblighi sia addebitabile agli stessi e non sia riscontrabile un difetto di 
vigilanza del datore di lavoro. 

3. In caso di pericolo grave e imminente il DS adotta i provvedimenti di emergenza resi necessari 
dalla contingenza ed informa tempestivamente l'ente locale proprietario. L'ente locale, con 
tale richiesta formale, diventa responsabile ai fini della sicurezza a termini di legge. 

4. Gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione per assicurare, ai sensi del 
presente decreto legislativo, la sicurezza dei locali e degli edifici assegnati in uso a pubbliche 
amministrazioni o a pubblici uffici, ivi comprese le istituzioni scolastiche ed educative, restano 
a carico dell’amministrazione tenuta, per effetto di norme o convenzioni, alla loro fornitura e 
manutenzione. In tale caso gli obblighi previsti dal presente decreto legislativo, relativamente 
ai predetti interventi, si intendono assolti, da parte dei dirigenti o funzionari preposti agli uffici 
interessati, con la richiesta del loro adempimento all’amministrazione competente o al 
soggetto che ne ha l’obbligo giuridico. 

Art. 38 – Attività di aggiornamento, formazione e informazione 
1. Nel rispetto degli articoli 36/37 del D.lgs. 81/08 si provvederà annualmente previa verifica dei 

bisogni formativi obbligatori, alla formazione e aggiornamento nei confronti dei dipendenti e, 
ove necessario, degli studenti i cui contenuti minimi sono quelli individuati dall’art.37 del 
D.lgs. 81/08. 

2. La formazione e l’aggiornamento, obbligatori per legge relativamente alle varie figure esistenti 
(ASPP, RLS, Preposti, Addetti pronto soccorso, Addetti antincendio) sarà svolta in orario di 
servizio. Qualora i corsi siano tenuti in orario diverso, Il personale ATA potrà recuperare le ore 
di corso effettuate oltre l’orario di servizio in giornate da concordare con il DSGA, e il personale 
docente potrà concordarlo con il DS entro il termine dell’anno scolastico. 

Art. 39 – Prevenzione incendi e protezione contro rischi particolari 
1. A questa Istituzione scolastica si applica la normativa sulla prevenzione incendi e sulla 

protezione da agenti chimico - fisico - biologici particolari prevista dal DPR 29/7/82, n. 577; 
DLvo 15/8/71, n. 277, D.M. Interno 26/8/82; DPR 12/1/98, n.37; D.M. Interno 10/3/98; D.M. 
Interno 4/5/98; C.M. Interno 5/5/98, n. 9. 

Art. 40 – Formazione 
1. Gli oneri economici relativi alla formazione prevista dall'art. 37, comma 11 D.lgs. 9 aprile 2008 

n. 81 sono a carico dell'Amministrazione e il RLS può usufruire, durante tale periodo di 
formazione, di permessi retribuiti aggiuntivi rispetto a quelli già previsti per la sua attività. 
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Art. 41 – Clausola di salvaguardia 
1. Per tutto ciò che non è compreso nel presente contratto in merito all’attuazione della 

normativa in materia di sicurezza, si fa riferimento al DVR. 

Art. 42 - Criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispetto 
degli obiettivi e delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano nazionale di formazione dei 
docenti 

1. Le parti concordano che vada in ogni modo favorita la crescita e l’aggiornamento professionale 
di tutto il personale. La sostituzione del personale impegnato nella formazione avviene col 
personale in servizio, anche attraverso la rimodulazione dell’orario di lavoro del personale 
coinvolto. Per quanto riguarda i docenti rimane il diritto individuale di fruire fino a 5 giorni di 
permesso per la formazione con esonero dal servizio e sostituzione. Il personale docente può 
convertire i 5 giorni di permesso per aggiornamento in ore, calcolando che 5 giorni corrispondono 
ad una settimana di lezione. Pertanto i docenti possono usufruire fino a 18 ore di permesso 
annuali. La formazione sulla sicurezza è un obbligo di legge a cui non è possibile sottrarsi. 

 
Art. 43 Promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e 
individuazione delle misure di prevenzione dello stress lavoro correlato e di fenomeni di burn 
out 
Tutto il personale dell'istituto è coinvolto in un piano di sburocratizzazione al fine di un 
miglioramento dell'offerta didattica e formativa. La promozione della legalità è attuata 
mediante: 

• Attuazione delle disposizioni di cui al D.Lgs.33/2013 e successive modifiche e integrazioni, 
del DPR 62/2013, Del GDPR 679/16, del D.L.101/2018 e documenti correlati di informativa e 
trattamento dati; delle linee guida sull'applicazione alle istituzioni scolastiche delle 
disposizioni di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190 - delibera n.430 approvata dal 
Consiglio ANAC nella seduta del 13 aprile 2016 - del PTPCT pubblicato sul sito istituzionale 
dell’USR ; 

• Specifiche azioni di formazione del personale. 

Le misure riguardanti lo stress da lavoro correlato trovano una specifica trattazione nel 
Documento di Valutazione dei Rischi per la Sicurezza e la Salute dei Lavoratori. Ciò 
premesso, sarà dato corso secondo le disposizioni normative, alla rilevazione del benessere 
organizzativo e dei fattori di rischio stress lavoro correlato e burnout per tutto il personale, 
anche in collaborazione con il medico competente. A fronte di eventuali criticità rilevate 
saranno eventualmente attivate ulteriori misure di gestione delle procedure e di 
comunicazione per chiarire gli obiettivi dell'Istituto, la strutturazione organizzativa 
riportata nel piano triennale dell'offerta formativa e nei piani di attività, e le forme di 
realizzazione dell'offerta formativa con la ricerca di migliori soluzioni nell'impostazione 
della complessa attività istituzionale e progettuale, allo scopo di ottimizzare 
l'organizzazione, i processi, le condizioni dell'ambiente di lavoro. Sarà garantita equità nei 
carichi di lavoro, chiara individuazione di responsabilità e compiti funzionali alle attività e 
valorizzazione delle competenze. Al fine di promuovere la legalità l’amministrazione si 
impegna a instaurare nell’ambiente scolastico l’etica della comunicazione, a favorire la 
condivisione di principi di giustizia e di uguaglianza avvalendosi della corresponsabilità e 
della solidarietà di tutte le componenti chiamate a operare all’interno dell’istituto. 

o Art. 44 LAVORO AGILE 

Il lavoro agile può essere impiegato solo su esplicita richiesta del personale Assistente 
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Amministrativo e tecnico tramite stipula di apposito accordo individuale secondo quanto 
stabilito dall’art.11 del CCNL. L’impiego del lavoro agile può essere autorizzato solo per 
lavori che non richiedono il trattamento di dati sensibili (fascicoli personali degli alunni e del 
personale scolastico). Prerogativa indispensabile per l’autorizzazione per gli assistenti 
amministrativi risulta essere il possesso di consolidata esperienza e di autonomia 
operativa. In caso di più richieste che non possono essere contemporaneamente 
soddisfatte verrà data la precedenza al personale che presenti documentate esigenze di 
salute e, in seconda istanza, documentate esigenze familiari. 

CRITERI 

- Rotazione 

- Attività che non richiedono la presenza nella sede di lavoro (es. Ricevimento allo 
sportello) 

- Particolari condizioni personali o familiari 
 

 

o LAVORO DA REMOTO 

Non applicabile in quanto l’amministrazione non è in grado di fornire i necessari dispositivi 
tecnologici. 

 

TITOLO SETTIMO – NORME TRANSITORIE E FINALI 

Art. 45 – Clausola di salvaguardia finanziaria 
1. Nel caso di accertata esorbitanza dai limiti di spesa il DS può sospendere, parzialmente o 

totalmente, l’esecuzione delle clausole del presente contratto produttive di tale violazione. 
2. Nel caso in cui l’accertamento dell’incapienza del Fondo per il salario accessorio intervenga 

quando le attività previste sono state già svolte, il DS dispone, previa informazione alla parte 
sindacale, la riduzione dei compensi complessivamente spettanti a ciascun dipendente nella 
misura percentuale necessaria a garantire il ripristino della compatibilità finanziaria. 

Art. 46 – Procedura per la liquidazione del salario accessorio 
1. I progetti per i quali è previsto un compenso a carico del Fondo per il salario accessorio devono 

rendere espliciti preventivamente gli obiettivi attesi, la misura del loro raggiungimento e gli 
indicatori quantitativi da utilizzare per la verifica. 

2. La liquidazione dei relativi compensi avviene a consuntivo, previa verifica della corrispondenza 
sostanziale fra i risultati attesi e quelli effettivamente conseguiti, anche tramite relazioni, fogli 
firma e strumenti di monitoraggio, a seconda del tipo di ruolo e/o mansione ricoperto. 

3. In caso di mancata corrispondenza, il DS dispone – a titolo di riconoscimento parziale del 
lavoro effettivamente svolto – la corresponsione di un importo commisurato al 
raggiungimento degli obiettivi attesi. 


